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Do tutta la regione al Polazzeflo dello sport 
%:& * a. 

Domenica la manifestazione 
con il compagno 

Al centro della mobilitazione la lotta dei giovani e del
le ragazze per il lavoro e il rinnovamento del paese 

.\'i Vi • --r In consiglio regionale 

La DG si spacca 
sulla formazione 

' E' viva nella città e nella regione l'attesa 
per la manifestazione di domenica prossima 
con il compagno Enrico Berlinguer, segre
tario nazionale del PCI, assente da Napoli 
dalla chiusura del festival nazionale dell'Unità 
dello scorso anno. L'appuntamento è per le 
ore 9 al Palazzetto dello sport di via Giochi 
del Mediterraneo a Fuorlgrotta. . 

Al centro dell'iniziativa ci sarà un tema 
decisivo ed estremamente attuale: < Le ra
gazze e i giovani comunisti protagonisti della 
lotta per il lavoro, per il rinnovamento del 
Mezzogiorno e dell'Italia >.. . «' 

La scelta di Napoli non è certo casuale. 
In questa parte del paese, infatti, problemi 
e difficoltà di carattere nazionale si aggro
vigliano e si complicano in modo particolare. 
Bi susseguono con particolare insistenza, in 
questi giorni, le voci allarmate del futuro 
delle più grandi industrie napoletane. ,-• .*••• j 

Un'ultima conferma della gravità della 
•ituazione economica è avvenuta proprio l'al
tro giorno da una recente indagine delle ca
mere di comemreio della regione. La crisi 
sta colpendo tutti i settori e in modo partico
lare quello industriale e l'agricoltura, mentre 
l'esercito di disoccupati continua ad ingros
sarsi. - .. ,v. '-^.. ,., v -.. . ;.••, . . . . •;/.-. 

Ma di fronte a questa situazione dramma- : 

tlca e difficile c'è il nuovo che emerge, ci 
sono migliaia e migliaia di giovani, di lavo
ratori, di donne, di democratici, consapevoli ; 
che dal tunnel della crisi si può uscire solo 

:con la lotta unitaria e con un incalzante prò 
'• cesso di partecipazione popolare. Illuminan

te, sotto questo aspetto, è la vicenda dei gio
vani iscritti alle liste speciali del preavvia
mento. In tutta la regione sono più di 137 mi
la. E' una cifra enorme, decisamente supe
riore a quella di qualsiasi altra parte del 
paese. Ma è anche una cifra che nello stesso 
tempo ribadisce la volontà di lavoro e la 
fiducia delle nuove generazioni nelle istitu
zioni democratiche. Ed è in particolar modo 

. a questi giovani che il Partito comunista e 
la FGCI si rivolgono, invitandoli a raggiun
gere in massa da tutti i centri del Napoletano 
e della regione il Palazzetto dello sport. 

Martedì si svolgeranno'4 ore di sciopero : ' 

Edili in lotta nel Napoletano 

Contrasti per mantenere il carattere clien
telare -Intervista col compagno.Imbriaco 

Martedì ' scioperano per 4 
ore i lavoratori ' edili della 
provincia di Napoli. L'asten
sione dal lavoro, dalle 8 al
le 12, è stata indetta dalla 
Federazione - Unitaria Lavo
ratori delle Costruzioni: nel
l'ambito dello sciopero vi sa
ranno iniziative e manifesta
zioni di lotta . articolate in 
tutte le zone della provincia. 
Obiettivi della protesta > so
no: sollecitare la rapida de
finizione del contratto inte
grativo provinciale; lo svi
luppo degli • investimenti e 
dell'occupazione. Al centro 
della giornata di lotta, nel 
corso della quale gli edili si 
recheranno presso le sedi 
,'dell'Associazione costruttori, 
àtei Comune e della Regione, 

1Ì'.'Ì",.".T * *-'>-•'(•?,-' '"-il". ' . ' J . ' . ' i . . : l , 

la volontà di imporre scelte 
diverse ai governi nazionali 
e regionali. •< 

DOMANI SCIOPERO AL-
L'ASCALESI-S. GENNARO — 
Uno sciopero di 24 ore. a 
partire dalle 7 di domani mat
tina, è stato indetto dai sin
dacati aziendali dell'ospedale 
Ascalesi-S. Gennaro, per pro
testare contro - le carenza 
igienico-sanitarie <> dell'ente, 
per • ottenere •' l'espletamento 
dei concorsi per i dipenden
ti ancora incaricati e per la 
realizzazione del pronto soc
corso. i ". " » 

• * Alle 10 è previsto anche 
un corteo che dopo aver at
traversato le vie del centro 
si concluderà a S. Trucia pres
so gli uffici della Regione. 

METALMECCANICI — Un 
incontro con le forze politi
che democratiche cittadine è 
stato chiesto dalla segreteria 
provinciale della FLM: scopo 
dell'iniziativa è - quello ^ di 
avviare un - confronto sullo 
stato dell'apparato produttivo 
napoletano -•» 
• DELEGATO " AZIENDALE 

LICENZIATO ALLA SIPUIA 
— n rappresentante sindaca
le dei lavoratori dell'impian
to di Napoli della SEPUIA, 
un'azienda di trasporto mer
ci, è stato licenziato in 
tronco dalla direzione azien
dale senza alcuna motivazio
ne; i lavoratori hanno pro
clamato lo stato di agitazione 
bloccando le attività inteme 
ed esterne al porto; 

t L'andamento del dibattito in 
Consiglio regionale sul piano 
della formazione professiona
le ha fatto emergere profondi 
contrasti • in séno alla ; DC. 
Benché in sede d i . commis
sione si fosse dichiarata d'ac
cordo con i tagli apportati al 
numero dei corsi, in assem
blea alcuni suoi autorevoli e-
sponenti ' (come per esempio, ' 
Michele Scozia, candidato al
la segreteria regionale) han
no presentato emendamenti 
peggiorativi del piano tentan
do di ricollocarlo nella logica 
di uno strumento di potere e 
di clientela. Emendamenti 
fatti propri anche dall'asses
sore De Rosa. Di fronte alla 
ferma opposizione delle altre 
forze democratiche e segna
tamente di PCI. PSI. PSDI 
e • PRI. ' gli emendamenti so
no però caduti. E' da segna
lare anche, per il suo signi
ficato, che in sede di vota
zione del piano tre de si so
no astenuti: Lorenzo Di Vitto. 
Michele , Scozia . e Salvatore 
Armato. ; • •' ": • : ' 

< « Indubbiamente — dice il 
compagno Nicola Imbriaco. 
presidente della VI Commis
sione, che ha vissuto l'evol
versi della vicenda — il nuo
vo piano ' della . formazione 
professionale è da considerar
si una conquista ' dell'intero 
movimento democratico e av
via un'opera di profonda mo
ralizzazione nel settore. Qu3-
sta impostazione è certamen
te anche il frutto dell'intesa 
e dell'unità che in seno alla 
commissione si è realizzar:-) 
tra tutte le forze dell'arco 
costituzionale. Non va sotta
ciuto ; che se si • è giunti .i 
tanto lo si deve anche al
l'azione dei comunisti • 
' Questa legge non ' prevede 
la delega piena alle Provin
ce e alle Comunità montane? 

« Certamente — spiega Im
briaco — è proprio prenden
do ad alibi questa delega che 
la DC ha tentato di far pas
sare, cosi come era, il vec
chio piano per l'anno 1976-

'77. Sostenendo che alla Pro
vincia non avevano avuto il 

.. ; I . Ì Ì » ' M 

tempo di elaborare '•' proprie 
proposte ed intendevano an
cora una volta imporre uno 
schema di piano non rispon
dente alle esigenze reali ». : 
' Come '•• è avvenuto che poi 
le cose sono cambiate? ;.'•' 

« La VI • Commissione. — ri
sponde il compagno • Imbria
co — ha riconosciuto che gli 
enti destinatari della delega 
non avevano avuto il tempo 
di elaborare proposte ' (anche 
se va detto che la Provincia 
di Avellino lo ha fatto) ma 
ha ' convenuto sulla - opportu
nità di procedere sin dal nuo
vo piano a una riduzione di 
corsi meno incidenti in una 
prospettiva produttiva (il ter
ziario minore, i servizi). So
no stati così tagliati 146 corsi 
gestiti da enti privati e 20 
da enti regionali, operando 
per province e per settori ». 
i; Tagli di questa dimensione 
(complessivamente i corsi e-
rano 1.250) non hanno com
portato la disoccupazione per 
il personale docente e ausi
liario? « Purtroppo ciò è ac
caduto ma va detto che re
sponsabilmente le forze poli
tiche per ' mantenere comun
que i livelli di occupazione 
hanno stabilito che queste for
ze rimaste senza lavoro se
guano corsi di riconversione 
professionale al termine dei 
quali saranno reinseriti nel 
settore ^ ' : ' • '•• : ' * 
" Si sono fatti molti passi 
avanti in questo campo ma 
si ha la sensazione che que
sto settore resti ancora sle
gato da una reale program
mazione in rapporto allo svi
luppo della Campania. « Non 
c'è dubbio che questo aspet
to, non certo positivo, esiste. 
Va però detto che ; non solo 
si è compiuto un'opera di mo
ralizzazione, che è già molto. 
ma si è anche operato per 
lasciar - spazio a ' quei corsi 
che vanno a formare quadri 
che potenzialmente potrebbe
ro essere assorbiti nei setto
ri che si ritengono trainanti 
per lo sviluppo economico 

Ieri conferenza stampa dei parlamentari comunisti 

I . 
Preavviamento : verso quota 200 mila 

con la i iscritti 
Sempre più drammatica la situazione occupazionale in Campania - Comune e Regione chiedono al gover
no l'aumento dei fondi per quest'anno - Le consultazioni inaugurano un nuovo proficuo metodo di lavoro 

J 
U . Ì . V M SETTEGIORNI 

e commenti 
CONFfDEHrTIÀL 321W2 -

Abbiamo, qui all'Unità, uno dei nostri 
numeri di telefono strettamente confinan-

- te con quello dell'on. Paolo Cirino Pomi-
'Vi tino, andreottbxno e vice-capogruppo del

la DC al consiglio comunale di Napoli: 
321921 è il nostro; 321922 il suo. La cosa 
non ci dispiace. 

Von. Cirino Pomicino, per quanto ab-
biamo avuto modo di vedere, è persona 
gentile e uomo di mondo, come si dice 
di solito in forma sintetica per indicare 
« uno che sa stare al mondo ». Proprio 
per questo — tuttavia — azzardiamo una 
proposta che speriamo sarà disposto ad 
accogliere. , 

Vogliamo ' fare — insieme — una ri
chiesta alla SIP perchè allontani almeno 
di un po' i nostri numeri? Ci sentiamo, 

. infoiti, estremamente imbarazzati a do-
-, ver raccogliere — quasi ogni giorno — 
"- la voce confidenziale di qualche suo ami-

'• co impulsivo che, appena sollevato l'ap-
i parecchio, ci dice: « Senti Paolo, come 
- d'accordo, ho bisogno di... >. Senza la 

sciarci a volte neppure il tempo di pre
cisare che noi, con queste cose, non ci 

; entriamo per niente. 

memea 
UH CASO ÒÀLL;ITALSIDER 

Hi 

BIONDI CHOC ' ^- . ? ' 

- 71 compagno Federico Biondi, consiglie-
, v re comunale del PCI ad Avellino, ha vo-
' luto nei giorni scorsi sottoporre ad un 
ivero e proprio choc le forze politiche del

la sua città. ••' . • : • 
•" Eletto, infatti, membro della commissio
ne edilizia soltanto con i voti dei comu
nisti e dei democristiani ha ritenuto di 

.' dover rassegnare immediatamente le di-
• missioni, perché — come ha scritto al sin
daco nella lettera che abbiamo pubblica
to ieri — « una mancata chiarificazione 
sul terreno politico poteva provocare del-

' le illazioni e fare attribuire all'elezione 
un significato che essa non ha avuto ». -

Ora noi speriamo che lo choc provoca
to dalla scelta del compagno Biondi pos-

' sa. non solo indurre alla necessaria ri-
^flessione socialisti e socialdemocratici in 
:•'•, modo da poter arrivare al più presto ad 

un nuovo e diverso voto per la commis
sione edilizia, ma anche servire da lezio
ne ai vari Lattanzio (ancora così nume-

' rosi nel nostro paese) che non lasciano 
un incarico se non sono certi di aver

ne almeno altri due. 

* .: « II mese di dicembre dell'anno 1976 l'o-
\'. peraio dell'Italsider Postiglione e il di-
' ; soccupato organizzato Romano vennero 
' incarcerati : con l'accusa - di aver preso 

: parte a un assalto armato al circolo del- < 
: la stampa di Napoli. Da quella data que- j 
" sti due cittadini, uno operaio, l'altro che 

non può neppure esserlo, sono in galera. 
,.- senza che si conoscano i tempi di solu-
~ ' zione della loro vicenda; né la magistra

tura la affronta, anzi, risulta un primo 
_ passaggio di istruttoria da un magistrato 

a un altro, senza motivazione logica, se 
non quella — che obbiettivamente traspa
r e — d i volere ad ogni costo tenere que
ste persone in carcere». \ - • "-- ! 

•Questo passo è tratto da un articolato, 
documento del consiglio di fabbrica del-

. l'Italsider che, pure nella burrasca di 
•'-• questi giorni, ha ritenuto di dover far ; 

sentire la sua voce anche in tema di di- •_ 
. " ritti civili., - j , -•-•._ , . 
].:\ Non tutto il senso del documento può-. 

essere condiviso. Il linguaggio, ad esem-1 
pio, è — a tratti — troppo aspro e mino- • 
ritorto per una classe che ha oggi l'ob- * 
biettivo e la necessità di governare il ', 
Paese. Eppure una domanda — posta dal, 
consiglio dell'Italsider — ci pare perfet- ' 
tornente legittima: - « Perchè non hanno 
ancora liberato, o passato in giudizio, o 
condannato - o assolto Postiglione e Ro
mano? ». . • . 

UNA SCRITTA SBAGLIATA ' 

Alfa stazione di Salerno, in vernice ros- • 
sa. qualcuno ha voluto lasciare una te
stimonianza visibile dopo l'assassinio di '• 
Walter Rossi: « Compagno Walter ti ven- ! 
dicheremo / ogni fascista preso lo mas
sacreremo ». 

'- 71 giovane o la ragazza che hanno trac- < 
.ciato in tutta fretta questo slogan sul 
'-.'marmo di un sottopassaggio erano • di \ 

certo ancora scossi per l'atroce sorte in-, 
flitta dai neofascisti al ventenne romano. 
di Lotta Continua e hanno pensato — ne 

s SÌMSW e t i t i di FM90* con ano siofM 
••' { antifascista e'forte e militante ». Non si 

sono resi conto, presi da tutti questi sen
timenti, che stavano però lavorando sol- •. 

"* tanto con una scrìtta sbagliata, per l'ob-
'biettivo del nemico. • •< . 

€ PROSPETTIVE OSCURE » 
ha detto * il presidente della 
confindustria. Guido Carli, par
lando della situazione occupa
zionale nel Mezzogiorno, e Pro
spettive * buie » ha incalzato 
Gino Ceriani. presidente della 
Unione industriali di Napoli. 
ai parlamentari. comunisti 
giunti nella nostra città per 
verificare nel concreto quali 
sono i problemi che si sfrap
pongono per una corretta ap
plicazione della legge per la 
occupazione giovanile. ; 

: Si prevede che nei prossimi 
mesi, alla chiusura della se
conda tornata di iscrizioni nel
le liste speciali, i giovani del 
preavviamento raggiungeran
no in Campania quota 200 mi
la: è inutile a questo punto 
stare a ripetere che la situa
zione a Napoli è drammatica 

e 71 problema della disoccu
pazione giovanile nel Mezzo
giorno è un problema nazio
nale » — ha commentato ieri 
mattina il compagno Carlo 
Fermariello. nel corso della 
conferenza stampa svoltasi a 
Palazzo Reale a conclusione 
della visita della delegazione 
parlamentare del PCI (compo
sta inoltre dai senatori Modi
ca. Pollastrelli e Valenza). 
« Abbiamo raccòlto — ha pro
seguito Fermariello — propo
ste e suggerimenti, toccato 

• con mano le difficoltà esisten
ti per dare una risposta soddi
sfacente a migliaia di giova
ni: è stato un lavoro duro, per
ché i problemi sono molti, ma 
abbiamo raccolto ' una ricca 
documentazione che ci permet
terà di affrontare con una vi
sione chiara della realtà l'im
minente dibattito parlamentare 
sulle modifiche da apportare 
alla legge ». 

e Ci dichiariamo soddisfat
ti per Yattenzione politica che 
hanno dimostrato i nostri in
terlocutori — ha aggiunto il 
compagno Pietro Valenza —. 
In certi casi non basta legi
ferare, ma è necessario veri
ficare nella realtà la validità 
e Tapplicazione della legge: 
è il coso del preavviamento 
e con questa iniziativa 0 grup
po parlamentare del PCI ha 
inteso inaugurare anche un 
metodo nuovo». ~ 

Dai sindacati è venuto un 
drammatico appello: l'appa
rato industriale napoletano è 
in grave crisi. Alfa-Sud, Ital-
sider. Unidal. SEBN. Angus. 
Merrell, Vetromeccanlca, Na-

valsud. i Meccanica Navale. 
FAR, sono solo i nomi delle 
aziende più grosse, ma poi c'è 
la miriade di piccole e medie 
aziende che vivono all'ombra 
di queste e adesso annaspano 
e rischiano di essere strito
late. " 

Fermariello ha, dunque. 
duramente polemizzato col pre
sidente della - Confindustria: 
e Carli vuole utilizzare il pre-
avviamento nel Mezzogiorno, 
ha detto, come semplice stru
mento di assistenza. Mentre 
invece è necessario indirizzare 
verso fl Sud un nuovo flusso 
di investimenti, utilizzando ap
pieno la legge di riconversio
ne t industriale e attuando il 
risanamento delle Partecipa
zioni Statali ». • • 
' Nell'incontro dell'altro gior
no. Ceriani ha rilanciato le 
tesi confindustriali ottenendo 
un netto rifiuto da parte del 
gruppo comunista. « Epider
mica e frettolosa » è stata de
finita da Fermariello la ri
chiesta di permettere le as
sunzioni nominative: mentre 
ha aggiunto che sarà oggetto 
di un maggiore approfondimen
to l'approvazione di alcune 
norme a favore delle piccole 
aziende. >. 

Ma. a poco più di due mesi 
dall'entrata in vigore della 
legge è stato chiesto dai gior
nalisti. è possibile fare un 
primo inventario dei posti di
sponibili per i giovani? 

« In industria e agricoltura 
non ancora — ha risposto Fer
mariello —. an*i in questi 
due settori ci sono tuttora 
forti ritardi. Per far decolla
re la legge dunque, bisogna 
in questa fase puntare sui 
progetti di pubblica utilità e-
laborati dai Comuni e dalla 
Regione ». 

Ma anche per questo c'è un 
problema ed è stato sollevato 
con forza dal Comune di Na
poli e dalla Regione: i fondi 
disponibili nel primo anno 
per la Campania sono esigui. 
appena 16 miliardi, sufficienti 
soltanto a dar lavoro a tre
quattromila giovani su 137 mi
la. I compagni Valenzi e Ge-
remicca hanno chiesto, per
ciò. che il governo elevi la 
quota da spendere per questo 
anno e che si tenga conto. 
nella ripartizione di fondi, in
nanzitutto del dramma * del 
Mezzogiorno. . . 

* • * 

: Luigi Vicinanza 

Domani l'incontro sull'intesa alla Regione 
, J J « 

M. > 

Cautela e senso della|realtà presenti in tutti gli esponenti po
litici dei partiti dell'arco costituzionale - Le profonde lacera
zioni nella DC, sottoposta alla pressione delle forze di sinistra 

Se si eciellua l' impennata ilei repub
blicano M a r i o Del Vecchio, l 'altra se
ra, • in consiglio regionale (dovuta for- ; 
se più all'atmosfera tesa e stanca della , 
seduta che a una radicata convinzione) ! 

iniaml» par lò , esplicitiuenle ili proprie 
«iimis.Moni, si può senz'altro affermale 
che la cautela, nun disgiunta ila una 
realistica 'valutazione «Ielle ' cose, im
pronta i comportamenti di inl le le for
ze ' politiche ; democratiche alla vigilia 
i lel l ' iuconlro che l e ' v e d r à riunite per 
\ t r i f i l a r e non solo lo slato di adempi
mento degli accordi del 2H luglio scor
so ma soprattutto la volontà politica di 
proseguire sulla strada dell'intesa acco
gliendone lo spirito oltre che la lettera. 

• Le vicende di questi giorni sono sta
te emblematiche e hanno sottoposto a 
un severo collaudo la volontà delle for
ze dell 'attuale maggioranza di non giun
gere al punto di rottura. Iteslano però 
le riserve sulla D C che, ancora una vol
ta pres-iala dalla coerente e lineare azio-
ne delle forze di sinistra nel loro com
plesso, ha visto esplodere al suo inter
no \ intente contraddizioni rome si è 
palesato con estrema chiarezza • ne l l 'u l 
tima seduta del consiglio regionale du
rante la discussione per approvare il 
piano della forma/ ione profe>-ionale. 

l.a riunione di domani Ira i parl i l i 
dcll ' iute-a non ilovrehhe avere conclu-

. sioni traumatizzanti . anche se è pre
sente (come può agevolmente evincersi 
dalle dichiarazioni che i capigruppo del
le forze deirin| (>>ii hanno rilascialo al
l 'unità e che qui sotto pubblichiamo) 
in cia-icuua forza politica la consapevo
lezza che, occorre andare a un chiari
mento che non lasci zone d'ombra e 
consenta di andare a \anl i sulla strada 
imboccala. Se incertezze e remore do
vessero ancora essere pre>enli nella DI'. 
è chiaro che le co-e >i complicherebbe
ro con coiiM-gueiize non certo positive 
per i problemi the urgono e le cui no-
l i m o n i non | K » " O I I O es-cre ulteriormen
te dif fer i te. 

ÌV, *£i ;*il 

Daniele (PCI) 

La giunta deve 
acquisire 
una nuova 
capacità 
di governo 

T~XOPO l'accordo del 28 luglio abbiamo più volte sottoli-
i J neato che compito delle forze politiche che si riconoscono 
nell'intesa è quello della piena attuazione dei punti program
matici politici e del rispetto delle scadenze previste. Si deve 
all'impegno più complessivo • delle forze democratiche nel 
consiglio regionale e nelle commissioni regionali permanenti 
la riaffermazione della validità dell'accordo di luglio e la 
approvazione di alcuni provvedimenti qualificanti (l'ente 
ragionale per lo sviluppo agricolo, gli indirizzi sull'assetto 
del territorio e la strumentazione urbanistica, il piano per 
la formazione professionale, I progetti per il preavviamento 
al lavoro dei giovani). • . < . , , . 

Quanto al piano di formazione professionale occorre os
servare che vi sono state positive modifiche apportate nella 
cede della VI commissione, dove si è realizzata una signifi
cativa unità del vari gruppi. ; ••„.. .-:-..-x- ••....,;.. 

• E' quindi da giudicare negativamente il fatto che, in con
trasto con tale risultato unitario vi sono stati emendamenti 
peggiorativi presentati da singoli consiglieri - e rappresen
tanti democristiani della giunta, nel corso del dibattito ge
nerale in assemblea. Va aggiunto inoltre che, per precise 
responsabilità della giunta, il consiglio non ha potuto ap
provare la parte finanziaria del provvedimento perché nella 
delibera approntata non era previsto il relativo impegno 
di spesa. • 1 . . 

Alla viglila della riunione dei partiti dell'intesa vorrei 
sottolineare che occorre uno sforzo nuovo per far si che la 
Regione assolva un ruolo di primo piano nella battaglia 
per l'occupazione e lo sviluppo economico. In auesto quadro 
appare indispensabile che la giunta debba acquisire una ben 
diversa e complessiva capacità di governo sottraendosi ai ! 
condizionamenti degli interessi particolaristici. 

Palmieri (PSI) 

Importanti 
impegni non 
sono stati 
ancora 
rispettati 

T A DEFINIZIONE dei problemi relativi al preavviamento 
••-' alla formazione professionale, al riparto dei fondi per 
l'edilizia e agii indirizzi politici per l'urbanistica costituisce 
un fatto positivo dovuto alla pressione e all'impegno pro
luso in questi ultimi giorni dal gruppo socialista e dalla si
nistra nel suo insieme. •' i • . ;--

Questo fatto pone l'incontro delle forze politiche dell'arco 
costituzionale, richiesto dal PSI e previsto per domani, sotto 
la sua vera luce di confronto e di riscontro politico per 
constatare il grado di rispondenza dell'attuale gestione della 
politica ragionale al quadro politico che faticosamente siamo 
andati costruendo nel còrso degli ultimi due anni. Molti pro
blemi che sono stati frutto di precisi impegni assunti nel 
mese di luglio e che vedevano su precise date la scadenza 
sono stati finora elusi e disattesi: i conti consuntivi che 
dovevano essere presentati entro il 30 settembre scorso da 
parte della giunta, l'approvazione da parte del consiglio 
entro il 15 ottobre del piano socio-sanitario. 

A nessuno sfugge l'importanza che noi socialisti annet
tiamo ai conti consuntivi legati alla possibilità per la Re-. 
(.'ione di accedere al mercato finanziario (mutui) per attuare 1 
importanti leggi che pure sono state approvate dal consiglio 
regionale (vedi costituzione unità socio-sanitarie per una 
.spesa di 45 miliardi, vedi completamento e attuazione del 
piano di emergenza per cui occorrono 30 miliardi). Il con
fronto e il riscontro di questi impegni saranno a base della 
verifica richiesta dal PSI. I socialisti non mirano allo sfa
scio. ma rimangono fermamente persuasi che la Regione 
Campania non può tollerare ulteriori rinvìi nella soluzione 
dei problemi in attesa ancora una volta della soluzione 
delle lotte Interne della DC e degli eventuali nuovi equili
bri da costruire. . . . - • • 

Grippo (DC) 

Tutto possono 
dire ma 
non che 
siamo per 
la crisi 

TL METODO di lavoro assunto in sede di interpartitico 
-1 regionale, pur nel suo carattere sperimentale, si sta 

rivelando valido mezzo democratico utile a superare, in 
molte occasioni, le insufficienze della capacità operativa che, 
nel campo della programmazione, trova la Regione ancora 
priva di essenziali strumenti. Nella fase di attuale rilancio 
dell'intesa politica, dove non mancano momenti di con
fronto sulle scelte che riguardano il futuro della Campania, 
non si può dire che siamo favorevoli alla crisi, ma certamente 
non - in end-amo sottrarci al chiarimento chiesto dal PSI, 
d'altra parte previsto nell'accordo di luglio, in termini di 
verifica, non tanto dell' efficienza o meno dell' esecutivo. 
quanto dell' approfondimento - delle linee politiche cui do
vranno ispirarsi gli obiettivi e le soluzioni per un duraturo 
rilancio produttivo dell'economia campana. >J . . . , . . , -
*~; Dei resto è sulle cose che la DC è impegnata a sostenere 
una posizione chiara, superando vecchi schemi politici che 
hanno dato luogo ad arcaici modelli di sviluppo sociale ed 
economi.'o. Per riferirci a singoli e precisi problemi come 
il piano della formazione professionale, devo dire che la DC 
non ha difese nessun arroccamento ed è stata aperta anche 
alla riduzione nel settore terziario, facendo cosi giustizia 
di molti luoghi comuni su pretese inclinazioni clientelari. 
- Ci interessa, invece, incontrarci con le altre forze poli

tiche su criteri corretti di pianificazione del lavoro, senza 
fare inutili polemiche; per quanto ; riguarda : il piano del 
preawiamento giovanile, ad esempio, le soluzioni - devono 
tendere ad incentivare forme di sviluppo economico produt
tivo. queste sono, certamente scelte difficili, che richie
dono una riflessione approfondita e adeguata all'importanza 
che occupano per l'equilibrio a più lungo termine dell'oc
cupazione. 

Cortese Ardias (PLI) 

Non c'è 
alternativa 
alla linea 
politica 
dell'intesa 

T E VICENDE regionali di questa ultime settimane sono 
u stata a dir poco frustranti. Dopo ore di attese snervanti 
consigli regionali, riunioni di commissioni e di interpartitico 
tanno a vuoto o si aggiornano a date successive. Decisioni 
di grande importanza per la Regione vengono cosi sotto
poste alla consueta « legge del rinvio *. A nostro giudizio vi 
e un « difetto di origine > che è causa di questa paralisi del
l'attività regionale. L'intesa programmatica ha voluto isti
tuzionalizzare l'interpartitico dando ad esso poteri e compiti 
« extra moenia », al fine di controllare l'attività della giunta 
e verificare il ritmo delle scadenze. Nella realtà si è verifi
cato il risultato opposto. Non c'à problema che non veda 
affiorare contrasti e dissensi all'interno di ciascuno del 
partiti della maggioranza e tra le due forze maggiormente 
rappresentate nel consiglio regionale: DC e PCI. - ' 

L'intesa, ricordiamolo, i nata da « uno stato di necessità >. 
stato che non è superato ma anzi si è aggravato in questi 
due anni per la crisi economica del paese e per le condizioni 
di arretratezza della nostra regione che ha visto acuirsi squi 
libri e mali endemici. 

Noi vedevamo e vediamo nell'intesa una distinta colloca
zione delle forze politiche, ciascuna nel suo ruoto istituzio
nale. Invece ogni • patata bollente » rimbalza da partito a 
partito, si cuoce male nelle crisi all'interno dei partiti e ri 
torna all'interpartitico. 

L'intesa, dunque, soffre dei rapporti ambigui tra DC e 
PCI. dell'insofferenza del PSI. dell'irrequietezza del PRI. 
Tale è il quadro difficile dell'accordo programmatico da cui 
peraltro non possiamo ©rescindere. Quali le prospettive? Noi 
liberali non vediamo allo stato attuale alternative all'intesa. 
Tempre, però, che essa non si traduca in una baoarre quo
tidiana. Ma siamo dell'opinione che bisogna demitizzare II 
ruolo dell'interpartitico che deve essere punto di coesione 
e di sintesi, lasciando alla giunta la resoonsabilità della 
gestione e ai partiti l'autonomia della verifica. 

Ingaia (PSDI) 

Potrebbe 
anche imporsi 
una diversa 
struttura 
dell'esecutivo 

Giugliano (PRI) 

L'attività 
della Regione 

, deve improntarsi 
a una reale 
programmazione 

( ! 
I L PSDI si presenta' al confronto con le altre forze poli 
* tiene ìa una posizione che è proiettata ad approfondire 
la verifica nei suoi aspetti più significativi. Dal che si 
•vince la volontà ed il convincimento che non si può eeeere 
fsuteri di una dannosa crisi al buio. 

Ciò però non ci esime da un'approfondita analisi delle 
condizioni di capacità ed efficienza della giunta regionale. 
non tanto sui tintoli adempimenti calendarizzati. quanto 
piuttosto sulla tua attitudine politica a raniunosre §11 obiet
tivi posti in eeeere oal programma compiaselo che deve 
guidare la politica roftonale rompendo, una vofta per sem
pre, con sistemi • metodi non accettabili ed in contrasto 
con oli indirizzi dell'attuale quadro politico. 

Per ovetto < socialdemocratici saranno profondamente im
pomati nella valutazione doati adempimenti nella loro gle
ba Irta e non su atti episodici o molto • • M I O disarticolati 
che non trovano rispondenza nello p e del citato do
cumento programmatico del luoJio scorso. 

r evidente pertanto che alla luco doHs situazioni di fatto 
che amor eoianno dotte verifica il PSDI darò il suo giudiaio 
complessivo od owlsmente ìrmrrà lo sue conclusioni sulla 
validità o mono eWattueie struttura dei seveme retinale. 

. • • ' • • • t t , 

I A DATA di domani, giornata in cui dovrà avvenire il 
*J prossimo interpartitico, non va considerata come la sca
denza nelli quale sarà richiesto il definitivo credde ratto-
nera». sia alla giunta regionale per le sue capacità (o forse 
incapacità) realizzatrici che alle forze politiche dell'intesa 
politico-p/ogremmatica regionale di saperla gestire anche con 
necessari r.ferimenti all'intesa a sei raggiunta a livello na
zionale. Non si può comunque dimenticare che sia la giunta. 
che il consiglio regionale, hanno, dall'agosto scorso fino ad 
oggi, varato provvedimenti e leggi di rilevante importanza 
per la regione stessa. - . -

In una realtà che muta, e per la Campania purtroppo 
sempre meno favorevolmente, è più che mai necessario per 
le forze politiche e per gli organismi istituzionali che ne 
attuano gli indirizzi, affrontare una verifica politica anche 
se essa non fosse già stata esplicitamente richiesta e prevista. 

Ma la verifica per i repubblicani va affrontata con senso 
di realistica responsabilità. I termini dell'intesa devono an
cora ritenersi validi nelle loro finalità essenziali, ma resta 
pur sempre necessario e soprattutto per la giunta, impron
tare veramente l'attività regionale ad un corretto metodo di 
programmaalone e di rispetto degli impegni concordati. 

In conclusione per noi repubblicani il confronto è quindi 
utile e necessario, ma deve avvenire su un plano di realtà 
e di responsabilità tra le forze politiche nonché all ' inumo 
di esse te si vogliono affrontare concretamente 1 proténni 

ili della regione. • • ; • , _ . , , - _• 
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